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P.D.P. 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Per studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)
a.s.______/_______
DATI RELATIVI ALLO STUDENTE 

con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)

Cognome: 


Nome: 


Classe:…………………………………………………….

Data e luogo di nascita: 


Residente a 
 in Via 
 n. 


in provincia di 


Telefoni di riferimento: abitazione 
 cellulare 


e-mail: 


NOTA:

il PDP è atto dovuto in presenza di studenti con DSA. Viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe, completato dalle programmazioni curricolari e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (in età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento.

INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE  (DSA) 
DA PARTE DI 

(DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA : CERTIFICAZIONE O DIAGNOSI
): 

STRUTTURA SANITARIA

Certificazione o Diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

Redatta da: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………

in data ___ /___ / ____

presso:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Codice ICD10:…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Aggiornamenti diagnostici: …………………………………………………………………………………………………………………….

Altre relazioni cliniche:……………………………………………………………………………………………………………………………
TIPOLOGIA DEL DISTURBO (dalla diagnosi o dalla segnalazione specialistica)
Tipologia del disturbo

□ Dislessia
di grado
□ lieve
□ medio
□ grave

□ Disgrafia
di grado
□ lieve
□ medio
□ grave

□ Disortografia
di grado
□ lieve
□ medio
□ grave

□ Discalculia
di grado
□ lieve
□ medio
□ grave

Stile di apprendimento prevalente (se l’indicazione è presente)

□ Uditivo

□ Visivo

□ Tramite letto-scrittura

Compensazione del disturbo (se l’indicazione è presente)

□ Assente

□ Limitata

□ Parziale

□ Completa

Si ricorda che anche con la presenza di compensazione, tutte le difficoltà correlate ai DSA permangono.

INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI
□ Logopedia

□ Altri interventi riabilitativi in orario extrascolastico
 


Operatore di riferimento:


Tempi: 

CURRICULUM SCOLASTICO
Scuola di provenienza


	Anno scolastico
	Classe frequentata
	Scuola
	Esito


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Annotazioni:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


INFORMAZIONI PERVENUTE DALLA FAMIGLIA/ENTI AFFIDATARI

Nelle attività di studio l’alunno: 

□  è seguito da un Tutor nelle discipline: ………………………………………………………….

con cadenza:    □ quotidiana      □ settimanale    

□    è seguito da familiari

□    ricorre all’aiuto di compagni

□    utilizza strumenti compensativi

□    altro  ………………………………………………………………………………………………..

L’alunno: 

□     Accetta con serenità le proprie difficoltà di apprendimento, condivide questa problematica con    i compagni, è disposto ad accettare l’utilizzo di strumenti compensativi

□     Non accetta le proprie difficoltà, non vuole che i compagni ne siano a conoscenza, rifiuta gli strumenti compensativi

Descrizione delle abilità e dei comportamenti
	DIAGNOSI  SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE  IN  CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata

1. con inversioni
2. con sostituzioni (legge una parola per un’altra)
3. con omissioni/aggiunte
4. con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)


	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

· Poco corretta

· Scorretta

· Solo in stampato maiuscolo

	
	
	TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi)

· Non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, scambio di grafema non omografo)

· Fonetici (doppie, accenti)

· difficoltà a comporre testi

· difficoltà nella seguire la dettatura

· difficoltà nella copia (lavagna/testo…)

· difficoltà grammaticali e sintattiche

· problemi di lentezza nello scrivere

· problemi di realizzazione del tratto grafico

· problemi di regolarità del tratto grafico

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	PRODUZIONE AUTONOMA


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata


	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Recupero di fatti numerici (es:  conoscenza e memorizzazione delle tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Errori di processamento numerico ( leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro:…………………………………………………………………………………………………



caratteristiche del processo di apprendimento
	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Difficoltà nel memorizzare: 

· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	· Sì
	· poca
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione




motivazione verso lo studio e metodo di lavoro

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	Efficace
	Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	Efficace
	Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	Efficace
	Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	Efficace
	Da potenziare

	Altro 

…………………………………………………………………
	


 “PUNTI DI FORZA” DELL’ALUNNO E DEL GRUPPO  CLASSE

	Punti di forza dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 


	Discipline preferite

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..



	
	Discipline in cui riesce

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Attività preferite

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Attività in cui riesce 

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Desideri e /o bisogni espressi

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..


	Punti di forza gruppo classe
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività disciplinari
	SI’ (specificare) 

…………………………………………………………

…………………………………………………………
	No 

	
	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni per le attività extrascolastiche
	SI’(specificare) 

…………………………………………………………

…………………………………………………………
	No 


CONTRATTO FORMATIVO

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire:

· LA STESSA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE;
· UNA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE SEMPLIFICATA PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI INDICATI NELLA SEGUENTE TABELLA
	Nome e cognome
	Disciplina
	Obiettivi curricolari proposti

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


DIDATTICA PERSONALIZZATA
IN TUTTE LE DISCIPLINE VERRANNO ADOTTATE LE SEGUENTI STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE:

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extra-testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

· Verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni

· Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia

IN TUTTE LE DISCIPLINE VERRANNO ADOTTATE LE SEGUENTI MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE: 

Dopo un’attenta valutazione svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe si analizzano le possibili MISURE COMPENSATIVE e DISPENSATIVE proposte (secondo la normativa ministeriale) e si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee (mettere una X accanto a quelle adottate).

	DIFFICOLTÀ
	STRUMENTI COMPENSATIVI e DISPENSATIVI 
	ADOTTATE

	Lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo
	Dispensa dall’uso del corsivo
	□

	
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	□

	
	Incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale o di testi registrati
	□

	
	Sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali e/o mentali, eventualmente anche favorendo l’uso di software specifici dotati di sintesi vocale in grado di leggere anche le lingue straniere
	□

	
	Leggere le consegne degli esercizi
	□

	
	Nelle verifiche ridurre il numero o semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi
	□

	
	Privilegiare le verifiche orali consentendo l’uso di mappe durante l’interrogazione
	□

	
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, di formule matematiche, delle forme verbali (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)
	□

	
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi
	□

	
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
	□

	
	Favorire l’uso di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi
	□

	Difficoltà nei processi di Automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire un testo)
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	□

	
	Dispensa dal ricopiare dalla lavagna
	□

	
	Modificare opportunamente le prove di comprensione all’ascolto delle lingue straniere
	□

	
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare diversi supporti (PC, correttore ortografico, sintesi vocale)
	□

	
	Riduzione delle pagine da studiare
	□

	
	Uso del pc con videoscrittura e correttore ortografico, sintesi vocale
	□

	
	Utilizzo dei libri digitali per lo studio
	□

	Difficoltà nel ricordare le categorizzazioni, i nomi dei tempi verbali, delle strutture grammaticali italiane e straniere, dei complementi
	Favorire l’uso di schemi
	□

	
	Privilegiare l’utilizzo verbale corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse
	□

	
	Nelle verifiche scritte, utilizzare domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) ridurre al minimo le domande a risposte aperte
	□

	Discalculia, difficoltà nel memorizzare tabelline, formule, sequenze e procedure, forme grammaticali e nel recuperare rapidamente nella memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nelle prestazioni
	Incentivare l’utilizzo di mappe e schemi durante l’interrogazione per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale
	□

	
	Limitare ed, ove necessario, evitare lo studio mnemonico, data la difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni
	□

	
	Consentire nella misura necessaria l’uso di calcolatrice, tavole, tabelle e formulari delle varie discipline scientifiche durante le verifiche, mappe nelle interrogazioni
	□

	
	Utilizzare prove a risposta multipla
	□

	Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia
	Favorire l’uso di schemi testuali
	□

	
	Favorire l’utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico per l’italiano e le lingue straniere
	□

	
	Favorire l’uso di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi
	□

	Facile stancabilità e lunghezza dei tempi di recupero
	Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma
	□

	
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti, verifiche e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore
	□

	
	Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia
	□

	
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)
	□

	
	Valorizzazione di successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio
	□

	
	Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra i compagni (anche con diversi ruoli)
	□

	Difficoltà nella lingua straniera
	Privilegiare la forma orale

Utilizzare prove scelta multipla 

Favorire la creazione di modelli per la produzione orale e scritta

Utilizzare materiale iconografico per lo studio del lessico

Incentivare uno studio sull’ uso delle regole e non sulla forma e la memorizzazione delle stesse

Contestualizzare le regole

Privilegiare un metodo di lavoro deduttivo sulla lettura basato sulle inferenze e gli schemi mentali esistenti

Privilegiare attività multisensoriali


	□

	
	Utilizzare dizionari in cd-rom su computer (traduttori)
	□


	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 


	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	


CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concorda l’applicazione delle misure compensative e dispensative sopra citate, si esclude esplicitamente la valutazione della correttezza ortografica e sintattica (per alunni disgrafici e disortografici) nelle valutazioni delle prove scritte, valutandone il contenuto.

Nelle materie scientifiche si valuteranno i procedimenti utilizzati escludendo dalla valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura (per alunni discalculici).

Si darà maggiore valutazione alle prove orali rispetto a quelle scritte, in particolare nelle lingue straniere. 

In particolare, come già parzialmente indicato nelle sezioni “misure dispensative” / “strumenti compensativi”, i docenti, in accordo con lo studente e la famiglia
, avranno cura di: 

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

·      Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari equipollenti a quelle previste per la   

            classe

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:

	I compiti a casa:


	Le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline):



	Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa:



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dello studente.
DATA________________
Referente di Istituto per gli studenti con BES
	Il Consiglio di Classe
	DISCIPLINA
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I Genitori:
Il padre:_________________________

La madre:________________________

Lo studente:______________________


Il Dirigente Scolastico



( Dott. Fabio Guarna)



______________________

�GUIDA ALLA COMPILAZIONE PDP PER ALUNNI CON DSA


1 DSA = Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia …)


� “Al riguardo, si ritiene utile fornire una precisazione di carattere terminologico. 


Per “certificazione” si intende un documento, con valore legale, che attesta il diritto dell’interessato ad avvalersi delle misure previste da precise disposizioni di legge – nei casi che qui interessano: dalla Legge 104/92 o dalla Legge 170/2010 - le cui procedure di rilascio ed i conseguenti diritti che ne derivano sono disciplinati dalle suddette leggi e dalla normativa di riferimento.


Per “diagnosi” si intende invece un giudizio clinico, attestante la presenza di una patologia o di un disturbo, che può essere rilasciato da un medico, da uno psicologo o comunque da uno specialista iscritto negli albi delle professioni sanitarie. Pertanto, le strutture pubbliche ( e quelle accreditate nel caso della Legge 170), rilasciano “certificazioni” per alunni con disabilità e con DSA. Per disturbi ed altre patologie non certificabili (disturbi del linguaggio, ritardo maturativo, ecc.), ma che hanno un fondamento clinico, si parla di “diagnosi”. (nota del 22/11/2013)





� Specificare se la certificazione o diagnosi di DSA è stata rilasciata da una struttura sanitaria pubblica, privata accreditata o privata non  accreditata. Nell’ultimo caso, si raccomanda di adottare comunque le misure previste dalla legge 170/2010, in attesa che l’alunno ottenga la certificazione da un ente sanitario pubblico o accreditato.


“Per quanto riguarda gli alunni in possesso di una diagnosi di DSA rilasciata da una struttura privata, si raccomanda - nelle more del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate – di adottare preventivamente le misure previste dalla Legge 170/2010, qualora il Consiglio di classe o il team dei docenti della scuola primaria ravvisino e riscontrino, sulla base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche, carenze fondatamente riconducibili al disturbo. Pervengono infatti numerose segnalazioni relative ad alunni (già sottoposti ad accertamenti diagnostici nei primi mesi di scuola) che, riuscendo soltanto verso la fine dell’anno scolastico ad ottenere la certificazione, permangono senza le tutele cui sostanzialmente avrebbero diritto. Si evidenzia pertanto la necessità di superare e risolvere le difficoltà legate ai tempi di rilascio delle certificazioni (in molti casi superiori ai sei mesi) adottando comunque un piano didattico individualizzato e personalizzato nonché tutte le misure che le esigenze educative riscontrate richiedono.” (Pag. 2 e 3 della CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013).


�Specificare


� Specificare se ripetente


� Si ricorda che per molti allievi con DSA, la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima opzione.


� Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento e differenziazione della didattica a favore di tutti gli studenti (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici). 


Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.





� La valutazione deve essere personalizzata tenuto conto delle disabilità specifiche (Regolamento Valutazione CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10; Legge 170/2010 e Linee Guida allegate al DM 12/07/2011).


La Valutazione deve essere conforme a quanto indicato nel PDP, in relazione a:


1. Obiettivi previsti per l'alunno


2. Risultati ottenuti utilizzando strumenti compensativi e dispensativi


3. Risultati ottenuti utilizzando strategie di inclusione mirate a migliorare l'interazione sociale e la partecipazione alle attività





� Indicare le misure scelte dal CdC in relazione al grado di accettazione dei propri disturbi di apprendimento da parte dell’alunno (che talvolta rifiuta, con il consenso dei genitori, la somministrazione di prove equipollenti, l’utilizzo di strumenti informatici, etc…)
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